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La durata dell’associazione è stata prorogata al 31/12/2030

STATUTO 
dell’Associazione Gruppo Artigiani 

“GLI GNOMI 2006” 

Art. 1 – DENOMINAZIONE 
E’ costituita in data 18 gennaio 2004. con il nome Associazione Gruppo Artigiani 
“GLI GNOMI 2006” un’associazione senza scopo di lucro, aconfessionale, apartitica e 
apolitica di utilità sociale (ONLUS). 
L’associazione assume nella propria denominazione la qualifica di Organizzazione 
non lucrativa di utilità sociale (ONLUS) che ne costituisce peculiare segno distintivo ed 
a tale scopo viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima. 
La denominazione che assume l’associazione per tutti i documenti sarà: 
Associazione (Onlus) “GLI GNOMI 2006”  

Art. 2 - S E D E      
L’Associazione ha sede in  Torino – Via Moretta 31. Allo stesso indirizzo ha sede la 
segreteria dell’Associazione stessa.   

Art. 3 - DURATA 
La durata dell’Associazione è fissata fino al 31 Dicembre 2020. 

Art. 4 - FINI DELL’ASSOCIAZIONE 
L’Associazione ha il seguente fine: 
 Raccogliere fondi da destinare all’Associazione “ARCA SOLIDALE”
 Di tutelare i valori artistico-culturali, tradizionali e non, folkloristici, turistici, storici del

nostro Paese, nonché di valorizzare e tutelare l’Artigianato Italiano nei valori manuali e
quant’altro sia pertinente attraverso la creatività e la fantasia dei soci artigiani,

 Di svolgere attività didattica nelle scuole materne ed elementari, attraverso concorsi,
spettacoli, ecc.. ecc.. ed alla partecipazione diretta degli scolari alle attività manuali
proposte, di volta in volta, di comune accordo con gli Enti interessati, dall’associazione
(onlus) “GLI GNOMI 2006”

 Di promuovere corsi propri tenuti dai soci o istituirne presso scuole, enti, circoli,
ecc..ecc.. Di promuovere inoltre mostre di fotografia, di pittura, di scultura, ecc…

 Di promuovere ed organizzare eventi di qualsiasi tipo (gare, tornei, lotterie, feste,
manifestazioni, ecc..)

 Il divieto di svolgere attività diverse da quelle contemplate nel presente art. 4 ad
eccezione di quelle ad esse direttamente connesse.

Art. 5 - PATRIMONIO 
 La quota di ingresso nell’Associazione per concorso spese annuali non rimborsabili, è

fissata in € 60,00 sia per i soci ordinari che per i soci sostenitori.
 Preso atto che le decisioni inerenti la gestione e conduzione dell’Associazione sono prese

di comune accordo e comunque con l’assenso della maggioranza degli associati si da atto
che vengono implicitamente approvati i costi e le spese tutte riguardanti le varie
iniziative, per tanto tutti gli associati sono tenuti a contribuire alle stesse per il loro
importo totale.

 La quota versata non è quindi una quota di iscrizione ma un acconto di spese da
conguagliare in sede d’anno o qualora si rendesse necessario anche in un momento
qualsiasi del periodo, ovvero nel momento in cui l’acconto versato si riveli insufficiente a
coprire le uscite.

Art. 6 – ASSOCIATI 
 Chi volesse associarsi all’Associazione (ONLUS) “GLI GNOMI 2006” deve presentare

domanda scritta al Direttivo per l’ammissione.
 Possono essere associati all’Associazione (ONLUS) “GLI GNOMI 2006” gli artisti (anche di

strada), gli artigiani riconosciuti e qualificati, che lavorino direttamente sul posto dando
dimostrazione della loro espressività e creatività artistica.

 Posso essere associati all’Associazione i produttori riconosciuti e qualificati.
 Possono essere associati dell’Associazione tutti coloro, persone fisiche, giuridiche,

associazioni ed enti che ne condividono gli scopi.
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 Possono essere associati all’Associazione quanti artisti ed artigiani ne facciano richiesta 
ed appartenenti a qualsiasi età ceto e disciplina. 

 Sono associati tutte le persone fisiche e giuridiche che, previa domanda motivata, 
vengono ammessi dal  Consiglio Direttivo. All’atto di ammissione gli associati verseranno 
la quota di associazione che verrà annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. 

 Qualora il socio non volesse più far parte dell’Associazione deve dare le dimissioni per 
iscritto entro il 30 novembre. 

 Il contributo associativo è intrasmittibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte 
e non è rivalutabile. Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo 
e delle modalità associative. E’ espressamente esclusa la temporaneità della 
partecipazione alla vita associativa. 

 Tutti i soci artigiani che partecipano alle manifestazioni organizzate dall’associazione 
devono comportarsi dignitosamente davanti al pubblico, con l’obbligo di lavorare 
direttamente sul posto e tenere pulito il proprio spazio assegnato, inoltre si fa obbligo ad 
ogni aderente di effettuare la dimostrazione spiegando le varie fasi della propria 
lavorazione alle scolaresche e quanti intervengono alle varie manifestazioni. Qualsiasi 
controversia debba insorgere durante la manifestazione i soci devono rivolgersi 
direttamente al responsabile del Gruppo onde evitare discussioni spiacevoli tra 
espositori. 

 Tutti i soci  che partecipano alle manifestazioni hanno l’obbligo di esporre il logo 
dell’associazione. 

 Tutti i soci si devono impegnare alla distribuzione del materiale pubblicitario nel luogo 
della loro residenza. 

 Tutti i soci hanno l’obbligo di presenziare a tutte le manifestazioni prenotate tramite 
l’Associazione (ONLUS) “GLI GNOMI 2006”, salvo complicazioni di forza maggiore o 
richieste specifiche. Il socio  che non dovesse attenersi a quanto sopra, dopo due assenze 
dalle manifestazioni, verrà automaticamente cancellato dalle liste dei soci e dalle 
manifestazioni con effetto immediato oltre a pagarne le spese relative. 

 I soci sono soggetti al rispetto delle norme contenute nel presente Statuto nonché a 
quelle stabilite dal regolamento interno dell’associazione che controfirmano per 
accettazione con la domanda di ammissione, contribuiranno alle spese sociali, nelle 
misure stabilite per tutti i soci, “anche se assenti ad una o più manifestazioni”, da parte 
degli organi statutari. 

  
Art. 7 - SONO ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE. 
a) L’Assemblea dei soci 
b) il Consiglio Direttivo 
c) il Presidente 
d) il Collegio dei revisori dei Conti 
e) I Probi viri 
 
Art. 8 - ASSEMBLEA 
Gli associati formano l’Assemblea. 
L’assemblea è convocata dal Presidente. Per la validità della sua costituzione e delle sue 
delibere in prima convocazione è necessario che siano presenti almeno la metà degli 
associati e le delibere saranno prese a maggioranza dei voti. 
Nel caso di seconda convocazione, l’Assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei soci 
o dei voti e delibererà sempre a maggioranza semplice. 
Per le delibere concernenti le modifiche dello Statuto sarà tuttavia necessario il voto 
favorevole di almeno due terzi degli associati. 
L’Assemblea si radunerà almeno due volte l’anno. Spetta all’Assemblea deliberare in merito: 
 alla scadenza del mandato per la nomina del Consiglio Direttivo  
 alla nomina del Collegio dei revisori qualora venisse richiesto 
 all’approvazione ed alla modificazione dello statuto e di regolamenti 
 ad ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo intende sottoporre 
L’Assemblea è convocata mediante avviso scritto inviato a ciascun associato almeno cinque 
giorni prima di quello fissato per l’adunanza. 
Ogni associato può farsi rappresentare da altro associato. Tuttavia nessun associato può 
rappresentare più di altri due associati. Ciascun associato ha diritto ad un voto. 
L’Assemblea viene convocata annualmente dal Presidente che presenterà il rendiconto delle 
spese dell’anno chiuso nonché le linee programmatiche d’azione per il prossimo anno.  
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Art. 9 - AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio Direttivo è composto da 5 membri: il Presidente, il Vice Presidente e tre 
Consiglieri.  Dura in carica tre anni ed i suoi membri sono rieleggibili.  
Il Consiglio Direttivo è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
inerenti la gestione dell’Associazione, ad eccezione di quelli che la legge e lo statuto 
riservano all’Assemblea.  
Provvede alla stesura del resoconto consuntivo delle spese a fine anno da presentare 
all’assemblea. Determina le quote associative e stabilisce le modalità per il reperimento dei 
fondi necessari per le spese ordinarie e straordinarie di gestione. 
Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di nominare commissioni di lavoro ed ogni altro organismo 
che reputi necessario per le attività dell’associazione. 
Il Consiglio Direttivo potrà compilare un regolamento per disciplinare ed organizzare 
l’attività dell’associazione e dei soci. Il Consiglio Direttivo delibera a maggioranza assoluta 
dei suoi membri: è convocato dal presidente, dal Vice Presidente o da un terzo dei suoi 
componenti. 
Il Consiglio Direttivo è convocato almeno cinque giorni prima della riunione, mediante 
comunicazione scritta. In caso di urgenza la convocazione potrà essere fatta mediante 
telefonata inoltrata almeno due giorni  prima per la data prevista per la riunione. 
 
Art. 10 - PRESIDENTE 
Il Presidente viene eletto all’interno del Consiglio Direttivo e la carica ha durata di tre anni. 
Il  Presidente rappresenta l’Associazione presso gli Enti Pubblici e Privati di ogni tipo e 
natura. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’ente di fronte a terzi ed in giudizio e dà 
esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo. In caso di assenza o impedimento di questi, 
funge da Presidente il Vice Presidente con gli stessi poteri 
 
Art. 11 - COLLEGIO DEI REVISORI 
Il Collegio dei revisori è nominato dall’Assemblea qualora la stessa lo ritenga necessario. E’ 
composto di tre membri, con idonea capacità professionale, anche non associati, la cui 
funzione è controllare la correttezza della gestione in relazione alle norme di legge e di 
Statuto, predisponendo una relazione annuale in occasione del bilancio di fine anno. 
 
Art. 12 – RESOCONTO DELLE SPESE 
L’esercizio ha inizio il primo Gennaio di ciascun anno e termina il 31 Dicembre. 
Il rendiconto delle spese dell’anno in corso, o bilancio deve essere presentato ai soci per 
l’approvazione entro il 30 aprile dell’anno successivo. 
 
Art. 12/bis – DESTINAZIONE DEGLI UTILI 
 E’ fatto divieto all’Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di 

gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’organizzazione. 
 Qualora risultassero utili o avanzi di gestione, questi verranno impiegati per la 

realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse 
 L’attività dei soci non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti 

beneficiari. Ai soci possono solo essere rimborsate dall’Associazione, previa 
documentazione ed entro limiti preventivamente stabiliti, le spese vive effettivamente 
sostenute per le attività prestate. 

 
Art. 13 - ESTINZIONE, SCIOGLIMENTO, DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 
 Il patrimonio sarà devoluto ad altra Associazione avente analoghe finalità, ovvero ai fini 

di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190, della 
Legge 23 dicembre 1996, n. 662 salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

 
Art. 14 - CONTROVERSIE 
Per la risoluzione delle controversie tra gli associati si conviene che questa sarà dettata dal 
Consiglio dei Probiviri in via stragiudiziale ed inappellabile. 
Il Consiglio dei Probiviri sarà costituito di tre membri soci da almeno tre mesi e sarà 
nominato dal Consiglio Direttivo. 
 
 
 
 
      


